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Circ.	468	
	
Verona,		24	marzo	2020	

Agli	studenti	
	
OGGETTO:	PROSECUZIONE	DELLE	ATTIVITÀ	DI	DIDATTICA	A	DISTANZA	–	PUNTO	DELLA	SITUAZIONE	E	RACCOMANDAZIONI		
	
	
Carissimi	studenti,		
ormai	siamo	da	un	po’	di	giorni	nel	vivo	dell’emergenza	e	della	didattica	a	distanza,	sento	pertanto	urgente	il	bisogno	di	condividere	
con	voi	alcune	riflessioni,	per	fare	il	punto	della	situazione	e	farvi	delle	raccomandazioni	per	proseguire.		
È	evidente	che	da	un	lato	è	richiesto	a	tutti	uno	sforzo	di	adattamento	ma	dall’altro	anche	di	assunzione	di	responsabilità	e	
condivisione	delle	difficoltà.		

	
1) Mi	raccomando	la	privacy.	Leggete	la	circolare	n.	465	sulle	regole	di	comportamento.	È	importantissimo	che	siate	rispettosi	delle	

regole	e	in	particolare	della	Legge	sulla	privacy	che	in	Italia	prevede	sanzioni	penali.		
	
2) Seguite	le	lezioni	on	line	e	fate	le	esercitazioni	e	i	compiti	che	vi	assegnano	i	docenti.	Se	ci	sono	problemi	scrivetelo	ai	docenti,	

poi	al	coordinatore.	Se	proprio	non	ne	venite	a	capo,	scrivete	a	me	(dirigente.scolastica@sanmicheli.edu.it).	Scrivetemi	anche	se	
avete	da	dare	dei	suggerimenti	per	migliorare	la	didattica	a	distanza.	

	
3) Non	sappiamo	quando	ritorneremo,	né	se	ritorneremo.	Ma	è	chiaro	a	tutti	noi	che	l’anno	scolastico	non	verrà	“regalato”.	Ecco	

perché	è	fondamentale	che	prendiate	tutti	seriamente	le	videolezioni	e	le	esercitazioni	assegnatevi.	
	
4) Non	 sappiamo	 quando	 né	 come	 sarà	 l’Esame	 di	 Stato,	ma	 sicuramente	 ci	 sarà.	 Vedrete	 che	 il	Ministero	 ci	 darà	 indicazioni	

ragionevoli.	Per	ora	non	ci	sono	informazioni	ufficiali,	solo	ipotesi.	
	
5) Sicuramente	 i	vostri	docenti	dovranno	usare	nuovi	metodi	e	nuovi	metri	per	valutarvi	ma	 il	parametro	più	 importante	sarà	 il	

vostro	 impegno,	 la	vostra	presenza,	 la	vostra	serietà,	 la	vostra	partecipazione.	Fate	attenzione:	un	docente	capisce	se	avete	
copiato	di	sana	pianta	una	relazione	o	se	è	frutto	del	vostro	lavoro,	un	docente	capisce	se	state	leggendo	dal	libro	o	l’argomento	
siete	riusciti	a	farlo	vostro…	

	
6) La	maggior	parte	di	voi	sta	facendo	tutto	quello	che	i	docenti	chiedono	di	fare	e	stanno	dimostrando	responsabilità	e	interesse,	

a	volte	più	di	quello	mai	dimostrato	in	presenza!	Adesso	però	dobbiamo	raggiungere	tutti,	anche	con	l’aiuto	degli	altri.	Dite	ai	
vostri	compagni	che	è	importante	che	partecipino	e	lavorino.		

	
7) Tra	gli	aspetti	positivi	di	questo	momento	tragico	c’è	sicuramente	il	fatto	che	in	molti	state	capendo	che	a	scuola	non	venite	per	

noi	o	per	obbligo,	ma	perché	ne	va	del	vostro	futuro.	Se	riuscite	tutti	a	fare	questo	passaggio	mentale,	se	riuscite	davvero	a	
capirlo,	non	ci	sarà	bisogno	di	invitarvi	a	partecipare	alle	videolezioni	o	a	essere	puntuali	nelle	consegne.	

	
8) La	vicinanza	si	può	dimostrare	in	molti	modi.	In	questo	momento	è	importante	che	siate	uniti	tra	voi	e	vi	supportiate	a	vicenda.	

Usate	bene	i	social,	con	tutta	la	delicatezza	possibile.	
	
9) Ho	chiesto	ai	vostri	docenti	di	non	esagerare	con	le	video	lezioni	e	con	i	compiti	che	vi	assegnano,	e	di	utilizzare	nuovi	parametri	

di	valutazione.	Voi	però	dovete	fare	la	vostra	parte	con	responsabilità.	Inoltre,	ripeto:	scrivete	ai	docenti,	ai	coordinatori	e	a	me	
se	ci	sono	criticità	particolari.	Abbiamo	tutti	voglia	di	farcela	insieme	e	di	non	lasciare	indietro	nessuno.	

	
10) Ho	scritto	troppo,	ma	spero	che	abbiate	letto	fino	alla	fine	le	mie	raccomandazioni!	
	
Vi	abbraccio	tutti!	
	

IL	DIRIGENTE	SCOLASTICO	
Prof.ssa	Sara	Agostini	

	
	
	
	


